
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Dipendenti . 
ospedalieri e 
orario di lavoro 
Cara Unità, 

dal 19H1 il personale ammi
nistrativo dell'Ospedale civi
le di Lanino ha effettuato 
un orario di lavoro eli .'5(i ore 
settimanali rosi COMIC, del re
sto, tutti gli altri lavoratori 
del settore pubblico di Livor
no (Comune. Provincia, 1ACP, 
uffici finanziari dello Stato, 
ecc.). 

L'art. 24 del decreto del 
Presidente della Repubblica, 
n. 130 del 27-A-HKiS (pubbli
cato sul supplemento ordina
rio alla Gazzetta Ufficiale 104 
del 2:i4-l!W<h concernente lo 
« Stato giuridico dei dipen
denti degli Enti ospedalieri ». 
fissa la durata settimanale del 
servizio, per tutto ti perso
nale, in 40 ore. Altrettanto, 
cine 40 ore settimanali, è sta
bilito nell'ari. 3 dell'accordo 
nazionale unico di lavoro per 
il personale ospedaliero 1-1-
1974/31-12-1976 siglato il 23 fi-
1974. 

Nello stesso tempo l'ulti
mo comma dell'art. 42 della 
legge 12 febbraio lDfiS n. 132, 
stabiliva che « in ogni caso 
dovranno essere riconosciute 
le posizioni giuridiche ed eco
nomiche acquisite dal perso
nale già in servizio ». 

// Consiglio d'amministra
zione dell'ospedale civile di 
Livorno ha preso la decisio
ne che il personale ammini
strativo. analogamente a tut
to il rcstn del personale (in
fermieri, tecnici. ausiliari, 
ecc.) che ha sempre lavorato 
40 ore settimanali, debba ef
fettuare il servizio per 40 
ore settimanali. 

Le organizzazioni sindacali 
(CGILCISLUIL ) sostengono 
che il principio secondo il 
quale « le condizioni di mi
glior favore » costituiscono 
un diritto acquisito per i la
voratori: perciò il personale 
amministrativo dell'ospedale 
di Livorno — /o' /e dì questo 
principio — dorrà continuare 
a prestare servizio per 36 ore 
settimanali. 

E' sostenibile questa tesi? 
e, in caso affermativo, pos
sono gli impiegati dell'ospe
dale di Livorno — di fronte 
all'insistenza del Consiglio di 
amministrazione — fare ricor
so giuridico al Tribunale re
gionale amministrativo o al 
Consiglio di Stato? con quali 
prospettive di riuscita? 

Tale ricorso dovrà essere 
fatto singolarmente o collet
tivamente? 

C'è una differenza, caso 
mai. fra coloro che sono sta- , 
ti assunti dopo il IMO e co
loro che erano già in servi
zio antecedentemente? 

Grazie per la risposta e cor
diali saluti. 

FRANCESCO CALDERINI 
(impiegato dell'ospedale ci

vile di Livorno) 

La questione deve essere af
frontata tenendo presente 
quel complesso di provvedi
menti che ha dato una nuova 
fisionomia a tutto il settore 
della assistenza ospedaliera. 
Basta leggere i primi arti
coli della legge fondamentale 
• legge 12 febbraio 1963 n. 132» 
per rendersi conto di come 
il problema principale sia 
stato quello di ricondurre ad 
una sola figura di Ente ospe
daliero i vari tipi di enti e 
istituti che, dipendendo da 
Comuni, da enti parastatali o 
da istituzioni pubbliche di as
sistenza e beneficenza ero
gavano, in precedenza, assi
stenza ospedaliera. 

Parallelamente si è posto il 
problema di uniformare il 
trattamento dei dipendenti, 
anch'esso quanto mai vario 
e diverso da ente a ente. A 
tale scopo la legge n. 132 pre
vedeva agli artt. 40 e 42 due 
principali strumenti: una nor
mativa delegata al governo 
che, appunto, doveva regola
re « con criteri di uniformi
tà » lo stato giuridico, e la 
contrattazione collettiva na
zionale. i cui risultati devono 
poi essere recepiti, con pro
pria delibera, dagli Enti ospe
dalieri. 

II punto che ti interessa, e 
cioè « il riconoscimento delle 
posizioni giuridiche ed econo
miche acquisite dal persona
le già in .«••"rvizin <». n*onre-
sentava. certo, un criterio-
guida per la normativa dele
gata: nell'uniformare i tratta
menti con la determinazione 
di uno stato giuridico uguale 
per tutti, il governo non po
teva sentirsi autorizzato a 
« partire da zero », ma dove
va curare di non peggiorare 
i trattamenti già in corso. 

Ora. il problema potrebbe 
riguardare anche singoli isti
tuti, come ad esempio l'ora
rio di lavoro, con la conse
guenza che si potrebbe dun
que ritenere illegittima l'im
posizione di un orario di 40 
ore rispetto a quei lavoratori 
che già godevano delle 36 ore. 
Da un punto di vista stret
tamente giuridico la questio
ne ci sembra proponibile, ma 
con non poche avvertenze e 
riserve. 

Anzitutto essa può riguar
dare solo il personale che era 
in servizio prima dei 1969, 
giacché la fonte normativa 
che prevedeva le .36 ore è or
mai venuta meno, e quindi 
chi è stato assunto sotto la 
vigenza delle nuove norme 
non può invocare nessuna 
condizione di miglior favore 
per lui preesistente: lo stesso 
art . 42 parla, d'altra parte, di 
« trattamenti già in corso ». 

In secondo luogo l'interpre
tazione di clausole di salva
guardia, come quella ricorda
ta e che ti interessa, è sem

pre dubbia: si discute infatti 
se esse debbano essere inte
se con riferimento a tratta
menti complessivi, o anche a 
singoli punti dello stato giu
ridico. 
' Infine, e ci sembra questa la 
notazione più importante, l'art. 
42 uella legge n. 132, si rife
riva a quei provvedimenti nor
mativi delegati di primo in
quadramento, che sono poi 
itati seguiti dalla contratta
zione collettiva. Di fronte ai 
disposti di questa ultima, che 
ridisciplina tutta la materia, e 
per l'orario che ha di nuovo 
previsto le 40 ore, le vecchie 
differenzia/ioni, che sono me
re code d'inerzia dell'antica 
frammentazione dei tratta
menti, dovrebbero cadere: la 
clausola di salvaguardia pò 
Irebbe infatti riguardare quel
la normativa delegata, ma poi 
la categoria si e governata, 
per COSÌ di . da sé, attra
verso la contrattazione. 

La considerazione giuridica 
si sposa, a questo punto, con 
una considerazione d'ordine 
politico: si è ricostituita <e 
nessuno crediamo possa ne
gare che sia un bene» una 
unità di categoria tra i lavo
ratori ospedalieri, che prima 
non esisteva, e ciò ha per
messo e permette di ridiscu
tere e regolamentare, su base 
nazionale e periodicamente, ì 
vari aspetti del rapporto di 
lavoro: è allora proprio il ca
so di attardarsi in particola
rismi collegati alla ormai lon
tana « provenienza » di cia
scun lavoratore, e che dovreb
bero magari trascinarsi lino 
all'anno 2000? 

I diritti dei lavoratori, an
che di ogni singolo lavora
tore, meritano certo la più 
grande attenzione e migliore 
tutela da parte delle orga
nizzazioni sindacali, eventual
mente anche attraverso un ri
corso alla magistratura (in 
questo caso amministrativa, 
onde ottenere, tramite ricorsi 
individuali o congiunti, la di
chiarazione del preciso ora
rio di lavoro cui il dipenden
te è tenuto», ma non biso
gna neanche perdere di vista 
il concetto che i cosiddetti 
trattamenti ai miglior favore 
acquisiti, non vanno intesi 
sempre come dei tabù, in par
ticolare se vengono superati 
dalla contrattazione colletti
va, che è espressione, appun
to, della volontà e degli inte
ressi di tutta la categoria. 

Tutela delle 
lavoratrici madri 
naturali e adottive 

Anche se non di data recen
te, la legge 1204 del 1971 sul
le lavoratrici madri ha rao-
presentato un notevole passo 
avanti per la loro tutela. Ba
sti dire che la lavoratrice in 
gravidanza è oggi protetta con
tro i licenziamenti dall'inizio 
del periodo di gestazione, fi
no al compimento di un an
no di età del bambino, -Ì ciò 
indipendentemente dal fat*o 
che il datore di lavoro nll'at-
to del licenziamento avesse o 
no avuto notizia dello stato 
di gravidanza della lavoratri
ce. In precedenza invece la 
vecchia legge del 1950 faceva 
scattare il divieto di licenzia
mento solo dalla presentazio
ne di un certificato medico 
da parte della lavoratrice. 

Inoltre, nel primo anno di 
età del bambino, la lavoratri
ce ha diritto di assentarsi dal 
lavoro oltre che per un pe
riodo di ó mesi detto « di 
astensione obbligatoria ». an
che per altri 6 mesi successivi 
e cioè per un oeriodo ulte
riore detto « di astensione 
facoltativa ». retribuito dal-
l'INAM ai 30 per cento. Fino 
a tre anni poi. la lavoratrice 
ha anche il diritto di assen
tarsi dal lavoro in occasione 
di malattie del bambino, die
tro presentazione di certifica
to medico. 

Va d'altra parte sottolinea
to che la stessa legge consen
te alla lavoratrice madre, du
rante il primo anno di età 
del bambino, due permessi 
giornalieri di un'ora ciascu
no. tra loro cumulabili. e de
stinati all'assistenza e alla cu
ra del figlio; ed infine che, 
qualora la lavoratrice non vo
glia proseguire il rapporto di 
lavoro, nel periodo in cui c'è 
il divieto di licenziamento, ha 
diritto di non lavorare il pe
riodo di preavviso, ma di 
averlo ugualmente retribuito. 

Tutti questi benefici sono 
stati estesi anche alle madri 
adottive o che abbiano bam
bini in affidamento preadotti-
vn: COM ha deciso la Procura 
di Bologna in una sentenza 
del 24 mazaio 1973 o.ibbhca-
ta sulla Rirista Giuridica del 
Lavoro 1974. parte 1*. pag. 161. 

In una successiva sentenza 
della Pretura di Milano del 17 
dicembre 1975 < sentenza non 
pubblicata ma disponibile pres
so la rubrica» si è fatto un 
ulteriore passo avanti, che ha 
reso ancora più ampio l'am
bito di applicazione della leg
ge. Il giudice infatti ha af
fermato che anche se il bam
bino adottato ha età suDerio-
re ai 3 anni «nel caso si trat
tava di un bambino di 6 e di 
uno di 11 anni) tornano ugual
mente applicabili alcune del
le disposizioni della legge 1204, 
quando identici siano gli in
teressi e le ragioni di tutela 
del fanciullo. Ad esempio, la 
assenza facoltativa di 6 me
si è stata ritenuta applicabi-

. le anche per il caso di ado
zione di ragazzi di età supe
riore ai 3 anni, perchè la pro
lungata presenza della madre 
favorisce in ogni caso, e cioè 
indipendentemente dall'età del 
bambino e dal fatto che si 

, tratti di madre naturale o 
adottiva, l'inserimento del ra
gazzo nella famiglia. 
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Aperto a Santa Margherita il congresso del sindacato Il secondo congresso nazionale a Rimini 

I medici ambulatoriali dibattono « L o t t a continuai latr isi 
•".,,.- . i • .- non e mascherata 
il loro rapporto con la società d a g i i attacchi ài P G I 

Qualificazione professionale <• nuovo modo di cssvrv di fronte alla domanda del cit- L'esame del fallimento del 20 giugno e il contrasto con le organiz-
ladino - Critiche al progetto di riforma sanitaria e riconferma di disponibilità | z a z j o m - femministe - La relazione di Sofri e l'avvio del dibattito 

L 

DALL'INVIATO 
S. MARGHERITA LIGURE, 

31 ottobre 
Un noto scrittore sta rac

cogliendo una singolare do
cumentazione sulle ricette ri
lasciate dai medici. Ce ne so
no di veramente originali: 
du quelle che contengono 
grossolani errori di gramma
tica, a quelle scritte dal pa
ziente e firmate dal medico, 
a quella, davvero straordina
ria. in cui tra le altre me
dicine si prescrive del « ko-
dachrome » dato che il pa
ziente aveva portato al suo 
medico, perché le trascrives
se sulla ricetta, alcune sca
tole di medicinali tra le qua
li era finita casualmente una 
scatola di pellicole fotogra
fiche. 

Se ci si limitasse a fare 
queste constatazioni per trar
ne un quadro del medico' di 
oggi ci sarebbe da esserne 
sconfortati. Ma per fortuna 
siamo soprattutto al livello 
di battuta: in realtà i medi
ci attraversano un momento 
assai travagliato anche in vi
sta della prossima entrata in 
vigore della riforma sanita
ria. 

In questa situazione di in
certezza il medico si trova 
così sottoposto a spinte con
traddittorie anche di tipo cor
porativo, alle quali si contrap
pone una esigenza — spesso 
marcata — di essere sempre 
più un operatore sanitario 
che ha un ruolo sociale in
dispensabile per un reale pro
cesso di trasformazione del 
Paese. Di questa situazione — 
difficile e appunto contraddit
toria — si è avuta un'eco al 
congresso nazionale del sinda
cato dei medici ambulatoriali. 
La diagnosi sulla situazione 
sanitaria italiana è stata net
ta e drammatica: le lunghe 
ed estenuanti attese per una 
analisi di laboratorio, per un 
elettrocardiogramma o una 
radiografia, il sovraffollamen
to degli ambulatori e degli 
ospedali, i disarticolati e in
sufficienti interventi dell'assi
stenza all'infanzia e alle per
sone anziane, la totale caren
za di una capillare ed effi
cace medicina preventiva. 

Nasce da questa situazione 
— lo ricordava nel suo inter
vento l'assessore regionale al
la Sanità, Dosio — l'esigen
za di un nuovo modo di por
si di fronte ai problemi della 
salute, e di un diverso modo 
di essere del medico di fron
te alle richieste che vengo
no dalla società. Disastrosa 
sarebbe una mancanza di col
laborazione — sia pure nella 
diversità dei ruoli — tra i 
medici e coloro che debbono 
compiere le scelte politiche. 

Vi è per i medici la neces
sità di un profondo rinnova
mento, di un impegno cultu
rale e di una forte tensione 
morale che contribuisca a fa
re eliminare gli sperperi e le 
arretratezze del nostro siste
ma sanitario. I medici — è 
stato detto — hanno da te
mere non una riforma sani
taria, ma il perpetuarsi del
l'attuale situazione, con il per
sistere delle pesanti interfe
renze negative sulla loro atti
vità quali la lottizzazione de
gli enti, le gravi carenze del
lo Stato e il suo assenteismo, 
la pressione delle multinazio
nali produttrici di farmaci. 

Il nuovo modo di essere del 
medico nella società di oggi 
deve partire dal medico di 
base, che condiziona la do
manda del cittadino; un nuo
vo modo di essere medico 
che contribuisca ad eliminare 
la troppo vasta area di im
produttività e di parassitismo 
del nostro sistema sanitario: 
enti separati ed inutili, abnor
me consumo di medicinali 
spesso anche dannosi, record 
negativo che l'Italia detiene 
per i ricoveri ospedalieri e 
per la durata media delle de
genze negli ospedali per ana
lisi ed accertamenti. Una nuo
va qualificazione delia medi
cina e del ruolo degli opera
tori sanitari è quindi l'esigen
za primaria alla quale i me
dici più sensibili non inten
dono sottrarsi evitando peral
tro i pericoli di una mortifi
cazione della loro professio
nalità. 

Ai congressisti era ben pre
sente che vi è oggi, in larga 
parte dell'opinione pubblica, 
un atteggiamento non sem
pre benevolo verso la catego 
ria dei medici- I! presidente 
del sindacato medici ambula
toriali. Eolo Parodi, che ha 
tenuto la relazione introdutti
va, lo ha detto esplicitamen
te. Esiste — ha afiermato — 
una sorta di linciaggio con
tro i medici che vengono 
spesso additati come gli uni
ci evasori fiscali. Saremo — 
ha continuato — al massimo 
dei « primi mter pares ». 

La relazione ha insistito 
anche sui gravi effetti di quel
lo che è stato definito il « ca
leidoscopio delle mini-rifor
me », ribadendo al tempo stes
so la disponibilità dei medici 
ad un colloquio proficuo con 
gli esponenti delle Regioni. 
dei sindacati dei lavoratori, 
delle comunità locali. E" ne-

UccMe il M r e 
con un colpo ti pistola 

e si ferisce al petto 
CANTANISSETTA. 31 ottobre 

Un contadino di 38 anni, Gi
rolamo Pisa, ha ucciso il pa
dre, Angelo, di 71 anni, con un 
colpo di pistola e si è ferito 
al petto con la stessa arma. 
Il fatto è accaduto in una ra
sa colonica in contrada « Co
mune ». a cinque chilometri da 
Caltanissetta. sulla strada sta
tale per Pietraperzia. 

cessario però — è stato affer
mato — che venga rimosso il 
blocco delle convenzioni san
cito dall'art. 8 della legge 386 
che sottrae alle organizzazio
ni locali mediche il diritto di 
rappresentanza e il potere 
contrattuale. Se questo non 
avverrà — ha detto il dott. 
Parodi — il sindacato medici 
ambulatoriali proclamerà uno 
« sciopero terapeutico per in
cidere l'accesso anticostituzio
nale del blocco contrattuale ». 

La relazione è stata critica 
verso il progetto di riforma 
del quale non si conoscono 
ancora bene i punti qualifi
canti soprattutto se attraver
so di essa verrà portato avan
ti quello che viene defili^) 
« un tentativo di impiegai*? 
zare i medici generici e gli 
specialisti ». Siamo però pron
ti — ha insistito il presidente 
del sindacato medici ambula
toriali — a dare tutta la no
stra collaborazione per una 
reale riforma che dovrà ne
cessariamente privilegiare la 
medicina pubblica. 

Il congresso continuerà nei 
prossimi giorni con l'interven
to — tra gli altri — dei mi
nistri del Lavoro e della Sa
nità. 

Bruno Enriotti 

Il delitto dì Torino con lupara e pistola 

Sono sei gli uccisori 
del boss del contrabbando 

TORINO, 31 ottobre 
Erano in sei i « giustizieri » 

che sabato sera hanno teso il 
mortale agguato ad un noto 
boss del contrabbando torine
se, Giuseppe De Caro, di 47 
anni, e lo hanno ucciso spa
randogli da distanza ravvici
nata una scarica di lupara e 
sei colpi di pistola. 

La dinamica del feroce de
litto è stata ricostruita dalla 
polizia grazie alla testimonian
za di Salvatore Danna, di 46 
anni, che si trovava in com
pagnia dell'ucciso. Il Danna, 
che è ruggito dopo il primo 
colpo ha riferito che lui ed 
il De Caro erano usciti poco 
prima da una bisca clandesti
na di via Artisti quando sono 
stati affiancati da una moto di 
grossa cilindrata con a bordo 
due giovani. Uno di questi, 

senza profferire parola, ha 
puntato un fucile a canne moz
ze contro il De Caro e lo ha 
colpito con una scarica in 
pieno petto. Non si era an
cora spenta l'eco dello sparo 
che sul posto è sopraggiunta 
una Mini Cooper marrone con 
a bordo quattro persone. Una 
di queste ha sporto il brac
cio dal finestrino ed ha esplo
so in rapida successione sei 
colpi di pistola che hanno cen
trato alla schiena e alla testa 
il De Caro. 

L'auto si è subito eclissata 
ed è stata ritrovata nella not
te, abbandonata in via Monte-
bello, a poche centinaia di 
metri dal luogo del delitto: 
era stata rubata. 

La polizia non ha dubbi: 
si è trattato di imo spietato 
regolamento di conti. 

Preoccupate le città costiere per l'alto tasso di inquinamento 

Intervenire sul Mediterraneo 
prima del crollo ecologico 

Ogni anno entrano nel more più di un milione e mezzo di tonnellate di scari
chi industriali e circa 403 mila tonnellate di carburarti liquidi • Approvata 
dalia Conferenza di Abbazia l'istituzione dell'»Unione delle città mediterranee» 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 31 ottobre 

Ogni anno la acque del Me
diterraneo assorbono oltre un 
milione e mezzo di tonnellate 
di scarichi industriali, cui si 
devono aggiungere circa 41K1 
mila tonnellate di carburanti 
liquidi. Questo fatto ha por
tato ad un rapido peggiora
mento della situazione acolo-
gica generale in tutto il ba
cino del grande mare ed at
tualmente ci si avvia a gran
di passi verso la fase del 
crollo definitivo. 

Questa constatazione è sta
ta fatta dalla seconda Con
ferenza delle città mediterra
nee. svoltasi ad Abbazia e 
conclusasi con una dichiara
zione generale in cui sono 
indicate le vie da seguire par 
porre fine ad una situazione 
divenuta ormai insostenibile. 
Non è stata accolta la pro
posta italiana di inserire nel 
documento un invito specifi
co ai governi di Roma e di 
Belgrado circa il problema 
del ricupero della « Cavtat » 
affondata nel canale d'Otran
to con il suo carico micidia
le; il documento affronta la 
questione solo nelle sue linee 

generali. Del pari è caduta 
l'offerta avanzata dai rappra-
sentanti di Rimini di poter 
ospitare la terza conferenza 
delle città mediterranee; ciò 
perchè esisteva già una pre
c e d a l e proposta di Atene. Ad 
ogni modo, circa la sede della 
prossima conferenza non è 
stata presa nessuna decisione. 

La conferenza — la cui or
ganizzazione poggiava anche 
sul documento finale del 
« vertice » europeo di Helsinki 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa — ha appro
vato anche una risoluzione 
sul disarmo, in cui si affer
ma che è necessario porre fi
ne alla corsa al riarmo ed 
alla presenza delle flotte del
la grandi potenze nelle acque 
del Mediterraneo. 

A conclusione dei lavori 
dell'assise — svoltasi sia in 
seduta plenaria che in tre 
commissioni — è stata anche 
approvata la costituzione del
la « Unione delle città dal Me
diterraneo », che funzionerà 
come un organismo autono
mo della Federazione mondia
le delle città gemellate, orga
nizzai rie» della conferenza. 

Nel documento finale si af
ferma che l'attuale situazione 

Eleggerà i rappresentanti al prossimo 

congresso nazionale dell'ANPI 

L'ottava assise 
dei partigiani romani 

Presenti, con i 220 delegati, membri delle assemblee 
elettive, parlamentari, autorità militari - La relazione 

ROMA, 31 ottobre 
Si è aperto questa mattina 

a Roma l'8' congresso pro
vinciale dell'ANPI. 220 dele
gati partigiani della città e 
della provincia si sono riuniti 
per eleggere i propri rappre
sentanti alla assise nazionale 
dell'associazione, fissate per il 
4 novembre a Firenze. Il con
gresso romano dei combatten
ti antifascisti cade in un par
ticolare momento politico, che 
vede la città impegnata in un 
ampio sforzo di mobilitazione 
unitaria, per isolare e respin
gere in questo delicato mo
mento di crisi sociale ed eco
nomica ogni tentativo reazio
nario mirante a sconvolgere 
il tessuto della convivenza ci
vile. E a questo momento di 
lotta si sono richiamati il vice 
sindaco di Roma Benzoni e. 
dopo di lui. il presidente del
la provincia Mancini nel por
tare ai congressisti il saluto 
delle assemblee elettive della 
capitale. 

Franco Raparelli. vicepresi
dente provinciale dell'ANPI, 
ha svolto la relazione intro
duttiva: e anche dalle sue 
parole è emerso con chiarezza 
il valore e l'attualità di una 
rinnovata iniziativa antifasci
sta e unitaria che dal confron
to fra forze democratiche, sia 
pure di diversa matrice idea
le, faccia maturare una nuova 
solidarietà attorno ai principi 
della costituzione repubblica
na. • Un nuovo patto unitario 
per applicare pienamente la 
costituzione ». è appunto, il te
ma di questo congresso pro
vinciale dell'ANPI cui parte
cipano, oltre agli esponenti 

della Resistenza, rappresentan
ti degli ex combattenti, delle 
assemblee elettive, parlamen
tari, autorità militari, sinda
calisti. delegazioni di associa
zioni antifasciste di scuole, 
quartieri, circoscrizioni. 

Raparelli nel suo discorso 
introduttivo ha voluto ricorda
re il ruolo decisivo giuocato 
dall'ANPI accanto al movimen
to democratico nel suo com
plesso, per combattere e fron
teggiare in tutti questi anni, e 
a Roma soprattutto, i tenta
tivi di rivincita reazionari e 
fascisti. La strategia della ten
sione. i rigurgiti dello squa
drismo nelle piazze e nelle 
scuole respinti da centinaia di 
iniziative unitarie: dai libri ne
ri contro le violenze fasciste 
alla costituzione dei comitati 
unitari per la difesa dell'ordi
ne democratico. Si tratta oggi 
di rafforzare ed estendere il 
tessuto unitario costituito nel
la città, dando nuovo vigore 
al comitato permanente per ia 
difesa dell'ordine democratico. 

Nella lotta per fronteggiare 
e superare la crisi economica 
e sociale che il Paese attra
versa diventa essenziale la co
stituzione di una piattaforma 
di iniziative per il rinnovamen
to democratico e antifascista: 
qui l'ANPI e le altre associa
zioni di combattenti della Re
sistenza acquistano un ruolo 
centrale di propulsione e orien
tamento. 

Al congresso ha parlato an
che un giovane. Roberto Fri-
soli. a nome dei movimenti 
giovanili democratici FGCI, 
FGS. FGR. giovani del PDUP 
e delle ACLL 

ecologica delle coste mediter
ranee è il risultato di un pro
lungato e incontrollato sfrut
tamento della ricchezze natu
rali. Per migliorare questa si
tuazione è necessaria un'in
tensa collaborazione non solo 
lungo le coste ma anche e 
specialmante per quanto ri
guarda le acque internazio
nali. 

La dichiarazione indica la 
necessità che si ponga fine al
l'inquinamento provocato dal
le acque dei fiumi, dai canali, 
delle navi. L'ambiente natura
le va difeso con la costruzio
ne di speciali apparecchiatu
re per filtrare gli scarichi in
dustriali, le acque residua, i 
combustibili ed i gas che av
velenano le acque e l'atmo
sfera. E' necessaria, altresì, 
una costante sorveglianza per 
intervanire con energia non 
appena si segnalino dei mu
tamenti dell'ecosistema ma
rittimo. 

La politica unitaria e la 
cooperazione sono condizioni 
fondamentali nella lotta per 
la salvaguardia del Mediterra
neo e delle sue coste; perciò 
l'attività delle città costiere 
deve attuarsi secondo piani di 
sviluppo per l'utilizzazione de
gli spazi e delle ricchezze na
turali e gli enti locali davono 
far sentire sempre più il loro 
peso e la loro voce su que
sto problema. 

I partecipanti alla conferen
za di Abbazia hanno espresso 
l'opinione che sia necessaria 
la conclusione di una conven
zione intemazionale e inter
statale sulla difesa del Medi
terraneo. All'assise, massiccia 
è stata la partecipazione ita
liana. circa un centinaio di 
amministratori in rappresen
tanza di 28 città costiere. I 
rapporti italo-jugoslavi, anche 
in questo settore, sono stati 
portati ad esempio di ottima 
collaborazione. Va ricordato 
a questo proposito che anche 
recentemente l'ambasciatore 
jugoslavo a Roma. Jovic. ave
va discusso con il ministro 
degli esteri Forlani il proble
ma dell'inquinamento dell'A-
driat:co convenendo sulla ne
cessità di una rapida ed ener
gica azione comune. 

In questa fine di ottobre la 
Jugoslavia è stata un po ' il 
centro della lotta in difesa 
dell'ambiente. Oltre alla con
ferenza di Abbazia — alla 
quale hanno partecipato i 
rappresentanti di 19 Paesi — 
a Spalato si è svolto un con
gresso cui hanno preso parte 
i delegati degli stessi paesi e 
sono stati affrontati gli stes
si problemi. Con la differenza 
che. mentre a Spalato si. è 
insistito sulla parte scienti
fica. ad Abbazia si è posto 
l'accento sull'importanza che 
nella lotta contro l'inquina
mento hanno le amministra
zioni locali. Infine a Belgra
do, si è concluso ieri sera il 
congresso per la difesa delle 
acque dal Sudest europeo 
cui. oltre ai rappresentanti 
dei Paesi balcanici, hanno 
partecipato quali invitati an
che numerosi specialisti stra
nieri. compresi alcuni italia
ni. In questo congresso si è 
parlato in particolare dell'a
zione da svolgerà per difen
dere il Danubio dagli scari
chi industriali. Ma parlare di 
Danubio significa parlare del 
Mar Nero, che è parte inte
grante del Mediterraneo. Co
me si veda, dunque, un di
scorso articolato, svolto con
temporaneamente in più sedi. 
ma con l'obiettivo comune 
della difesa del Mediterraneo 
sul quale, tra l'altro, gravita 
oltre il settanta par cento del 
turismo internazionale. 

Silvane Goruppi 

DALL'INVIATO 
R'.MINI. 31 ottobre 

Una relazione di oltre due 
ore, svolta da Adriano Sofri, 
ha aperto questo pomeriggio 
a Rimini il 2.o Congresso 
nazionale di « Lotta conti
nua » che proseguirà negli 
ambienti del centro fieristi
co fino al 4 novembre prossi
mo. Sono presenti circa mil
le delegati e alcune cantinata 
di invitati, italiani e stra
nieri. 

Questo congresso viene a 
cadere in un momento di ac
centuate difficoltà per l'or
ganizzazione, che ha vi
sto quest'anno drasticamente 
sconfitta la propria ipotesi 
politica, specie con il voto 
del 20 giugno, e che appare 
ora divisa e incerta al prò 
prio interno. La stessa rela
zione introduttiva è partita 
proprio dalla constatazione 
di questa crisi e di questa 
ricerca di identità. « All'or
dine del giorno — ha detto 
Sofri — è la domanda: che 
cosa dobbiamo fare di Lot
ta continua ». In verità, la 
lunga relazione — che a sua 
volta rimandava a un più 
ampio testo scritto che però 
sarà distribuito solo domani 
— non è riuscita a dare una 
risposta credibile all'interro 
gativo da cui aveva preso le 
mosse. Al dibattito congras-
sua'.e dovrebbe spettare nei 
prossimi quattro giorni l'ar
duo compito di ricostruire 
una linea unitaria. 

Le spinte centrifughe, in 
cft otti, oggi sono forti e im
mediatamente evidenti nello 
svolgimento stesso di questo 
congresso. Prima ancora del
l'inizio dei lavori infatti si 
è avuta un'affollata riunio
ne di delegate, cui hanno 
partecipato praticamente tut
te le donne presenti. per di
scutere un atteggiamento co
mune delle femministe nei 
confronti di « Lotta conti
nua » e del congrego. E' dal 
dicambre dell'anno scorso, 
quando a Roma l'intervento 
del servizio d'oìdine di Lo;-
ta continua provocò una se
rie di incidenti nel corso di 
una manifestazione di donne. 
che si è aperto un vivace di
battito nell'organizzazione. 
Molte in questo periodo — lo 
h% ricordato lo stesso Sofri 
— hanno abbandonato « Lot
ta continua ». 

Ma le difficoltà non vengo
no solo dalle femministe. So
fri ha ricordato l'csperianza 
della campagna elettorale, 
condotta sulla parola d'ordi
ne del « governo delle sini
stre » che si sarebbe dovuta 
reggere su una forte affer
mazione della lista di Demo
crazia proletaria e dei candi
dati di « Lotta continua » in 
particolare. All'esame del 
fallimento elettorale « Lotta-
continua» ha già dedicato 

Tre attentati 
a Firenze con 

bombe incendiarie 
FIRENZE, 31 ottobre 

Una serie di azioni provo
catorie sono state compiute 
all'alba di stamane nella no 
stra città. Bottiglie incendia
rie sono state lanciate contro 
la caserma dei carabinieri di 
Rovezzano. la sezione della 
DC di Monticelli e l'agenzia 
della Cassa di Risparmio. 

Gli attentati sono stati ri
vendicati da un gruppo ever
sivo che si definisce « Lotta 
armata per il comunismo ». 

un'assemblea nazionale a lu
glio. Ma da allora ad oggi 

- e la constatazione che si 
è fatta qui — molte cose so
no cambiate. 

,< Avanguardia operaia » e 
il PDUP. già alleati di .< Lot
ta continua » nelle liste di 
Democrazia proletaria, han
no proseguito un discordo 
comune e parlano oggi di uni
ficazione - Sofri si è .sta-
gliato con durezza contro la 
operazione, guadagnandoci su 
questo punto l'unico applau 
so che ha interrotto la sua 
relazione - - e i Ixitta conti
nua » ha misurato l'appro
fondirai del proprio isola
mento. 

Il PCI secondo Sofri ha 
svenduto ai lavoratori il di 
segno di ristrutturazione pa
dronale: il sindacato è >< stru

mento dello Stato capitali
stico per l'organizzazione del 
consenso»; il movimento de
gli studenti « non esiste pra
ticamente più >'. Restano le 
« avanguardie di classe ». al
le quali, però, si riconosce. 
neanche *< lxnta continua » 
sa indicare un programma 
di lotto de^nc di questo no 
me. In questo quadro, infine, 
si collocano la crisi della mi
lizia e il crescere di contrad
dizioni nuove all 'interno stes
so dell'organizzazione. 

Il dibattito .-.libito dopo la 
re!az:one ha stentato ad av
viarsi. I delegati si sarebbe
ro dovuti dividere in quat
tro gruppi, ma le femmini
ste dovevano prima finire la 
loro riunione. Il congresso 
riprende domattina. 

Dario Venegoni 

Con la relazione di Spadaccia 

Aperto a Napoli 
il congresso 

del Partito radicale 
Chiesti cinque referendum per il prossimo anno • Gli 
iscritti sono 3827 - Un telegramma al compagno Ingrao 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 31 ottobre 

« Il nostro partito, da anta
gonista radicale, deve fin da 
oggi cominciare a porsi il pro
blema e l'obiettivo ambizioso 
di divantare il protagonista 
della rinascita socialista e li
bertaria. il protagonista di un 
progetto alternativo socialista 
di trasformazione della socie
tà e dello Stato »: così Gian
franco Spadaccia ha riassun
to, nella relazione al congres
so nazionale del partito radi
cale che ha aparto i suoi la
vori oggi al Palasport di Na
poli, gli scopi dell'azione che 
i radicali hanno condotto e 
che si apprestano ad ulterior
mente sviluppare. Spadaccia 
dopo aver chiarito <a propo
sito delle polemiche insorte 
all'interno dello stesso PR 
sulla partecipazione alle ele
zioni politiche) che i radicali 
sono entrati nelle istituzioni. 
in Parlamento cioè, per cam
biare e non per farsene con
dizionare. ha precisato il ruo
lo che essi intendono svolge
re: i radicali non possono 
estraniarsi dalla realtà del 
Paese. Una realtà che oggi ve
de il partito comunista con 
un peso politico come mai ha 
avuto: è nel PCI che ripon
gono le loro speranze di cam
biamento della società grandi 
masse popolar:. Bisogna, dun
que. che queste speranze non 
vengano deluse. Di qui il rito 
Io del partito radicala che. 
secondo Spadaccia. dovrebbe 
agire come stimolo nei con
fronti del partito comunista. 
distogliendolo — sono parole 
sue — da una tendenza ad 
accordi di vertice «compro
messo storico» per co:nvolger-
lo in una politica di alterna
ti la di sinistra. 

Convinto che è sul terreno 
dei diritti civili che si com
batte la grande battaglia per 
le s o m dell'Italia e che que
ste sorti si decideranno nei 
prossimi due anni, il segreta
rio radicale indica come stru
mento di lotta per realizzare 
una società più giusta il refe

rendum. Per il prossimo anno 
ritiene che ne debbano essere 
richiesti 5 e dovrebbero ri
guardare il concordato, il fi
nanziamento pubblico dei par
titi. 1 reati d'opinione e sin
dacali contenuti nel codice 
Rocco, l'ordinamento giudi
ziario e militare. Proprio per 
non distogliere tutte le ener
gie del partito dalla raccolta 
di firme par questi referen
dum. Spadaccia ha proposto 
che per il prossimo anno non 
si impegnino in nessuna pro
va elettorale amministrativa. 
Avviandosi alle conclusioni, 
ha rilevato che esiste un nes
so inscindibile tra la politica 
dei diritti e quella della tra
sformazione economica e so
ciale della società e dello Sta
to. Per questo occorre lavo
rare alla costruzione di un 
programma alternativo con il 
concorso di tutta la sinistra 
che affronti 1 problami più 
scottanti del Paese in una vi
sione socialista e libertaria 
della società. 

In precedenza il responsa
bile amministrativo. Paolo Vi
gevano. aveva fornito alcune 
cifre sulla struttura organiz
zativa del partito: gli iscritti 
sono 3.827 e 79 le associazioni 
radicali regolarmente costitui
te. Il bilancio è passato da 
100 a poco piii di 500 milioni. 
di cui 270 sono stati spesi per 
le elezioni politiche. I lavori 
del congresso riprenderanno 
nel pomeriggio di domani. 
Nel frattempo onereranno le 
commissioni, che sono quat
tro. 

AI congresso del PR e pre
sente anche una delegazione 
del PCI. Il congrasso ha in
viato un telegramma al Pre
sidente della Camera, il com
pagno on. Ingrao. espr.mendo 
soddisfazione per la sua pre
senza al vertice dalle istitu
zioni rappresentative. L'assun
zione di un antico militante 
comunista alla presidenza del 
Parlamento — dice il tele
gramma — e garanzia di li
bertà par tutti. 

Sergio Gallo 

ALGERIA E OASI DEL DESERTO 
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WEEK-END IN ALGERIA 
DAL 4 AL 7 DICEMBRE 
Milano Roma Algeri Bou Saada Algeri 
Roma-Milano 

Da Milano Lire 195.000 
Da Roma Lire 185.000 

CAPODANNO NELLE 
OASI DEL DESERTO 
DAL 24 DICEMBRE AL 2 GENNAIO 
Milano-Roma-Aieen-Bou Saada Biskra 
Kl Oueb Touggourt-Ouarffla Chardaia 
Laghouat Algeri Roma Milano 

Da Milano Lire 295.000 

Da Roma Lire 285.000 
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